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I NUMERI DELLA FONDAZIONE GIMBE LA FASE PIÙ CRITICA PER I SERVIZI SARÀ IL 2026

Cercansi medici di famiglia
Puglia, saranno 175 in meno
Le new entry non compensano i pensionamenti

GIANLUCA COVIELLO

U na errata pianifica-
zione rischi farà
perdere alla Puglia

175 medici di medicina ge-
nerale nel 2026, al netto dei
pensionamenti e dei nuovi
ingressi nel sistema sani-
tario. Numeri che vedono
penalizzato soprattutto il
Mezzogiorno, dove pure la
sanità mostra le proprie la-
cune più grosse. È quanto
si evince dagli ultimi dati
diffusi dalla fondazione
Gimbe, da anni in prima
linea nel denunciare i ri-
tardi e gli errori nel sistema
pubblico. Il tutto in un con-
testo che sta attraversando
una crisi significativa, con
una crescente carenza di
medici, soprattutto nelle re-
gioni meridionali e in par-
ticolare in Puglia. Tenendo
conto dei pensionamenti
attesi e del numero di borse
di studio finanziate per il
Corso di Formazione in
Medicina Generale, infatti,
è stata poi stimata la ca-
renza di Mmg al 2026, anno
in cui dovrebbe “decollare”
la riforma dell'assistenza
territoriale prevista dal
Pnrr. Nel 2026 il numero di
medici di famiglia diminui-
rà in media di 135 unità
rispetto al 2022, ma con net-
te differenze regionali. In
particolare saranno tutte le
Regioni del Sud (tranne il
Molise) nel 2026 a scontare
la maggior riduzione di
Mmg: Campania (-384),
Puglia (-175), Sicilia (-155),
Calabria (-135), Abruzzo (-
47), Basilicata (-35), Sarde-
gna (-9,) oltre a Lazio (-
231), Liguria (-36) e Friuli
Venezia Giulia (-22).

I dati Sisac documentano
una progressiva diminu-
zione dei medici di famiglia
in attività: nel 2022 erano
37.860, ovvero 4.149 in meno
rispetto al 2019 (-11%) con

notevoli variabilità regio-
nali: dal -34,2% della Sar-
degna al -4,7% del Molise.

Sempre secondo Sisac al
primo gennaio dello scorso
anno 37.860 Mmg avevano
in carico oltre 51,2 milioni
di assistiti. In termini as-
soluti, la media nazionale è
di 1.353 assistiti per Mmg
rispetto ai 1.307 del 2022:
dai 1.090 della Basilicata si
va ai 1.646 della Provincia
Autonoma di Bolzano.

Nonostante la Puglia ab-
bia una delle più alte den-
sità di popolazione in Italia,
la forza lavoro medica è no-
tevolmente inferiore ri-
spetto al resto del Paese.
Questo rappresenta un
grave problema per il si-
stema sanitario regionale,
che rischia di non essere in
grado di fornire un servizio
sanitario efficace e tempe-

stivo alla popolazione loca-
le. Ovviamente è il risultato
di una serie di fattori. L’età
media dei medici italiani è
in costante aumento, e molti
di essi stanno raggiungen-
do l'età della pensione, la-
sciando un vuoto che non
viene adeguatamente col-
mato. Le difficoltà associate
all’ingresso nella professio-
ne medica, come il lungo
percorso di formazione e
l’alta pressione lavorativa,
possono scoraggiare molti
giovani aspiranti.

Lo Stato di fronte a tutto
questo non sta a guardare
ma c’è ancora molto da fare
per risolvere il problema.
Servono soprattutto risor-
se. il numero di borse di
studio ministeriali destina-
te al corso di formazione in
Medicina Generale, dopo
un periodo di sostanziale
stabilità (2014-2017) intor-
no a 1.000 borse annue, è
aumentato raggiungendo
un picco nel 2021 (4.332),
per effetto delle risorse del
Dl Calabria che negli anni
2019-2022 hanno finanzia-
to ulteriori 3.277 borse, sia a
quelle del Pnrr che negli
anni 2021-2023 hanno fi-
nanziato 2.700 borse ag-
giuntive. «Solo attraverso
finanziamenti straordinari
dunque è stato possibile co-
prire il costo delle borse di
studio, peraltro non suffi-
cienti a colmare il ricambio
generazionale entro il
2026», sottolinea. Cartabel-
lotta si sofferma anche sul
discusso progetto di auto-
nomia differenziata. «Il
progetto dell'autonomia
differenziata cosi' come si
sta delineando potrebbe
causare un'ulteriore ridu-
zione del finanziamento
per le regioni italiane del
Mezzogiorno, determinan-
do un ulteriore peggiora-
mento dei servizi sanitari»,
ha concluso.

La sanità in bilico

NINO CARTABELLOTTA
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Allarme medici  di  famiglia,  
pediatri e specialisti: ne man-
cano 3.100. I pensionamenti 
massicci in arrivo (11.400 nel 
Paese) e la fuga all'estero di 
tanti professionisti stanchi di 
un Sistema sanitario privato 
sottoposto  a  continui  tagli  
promettono  di  peggiorare  
quella  che  la  Fondazione  
Gimbe, insieme alla Federa-
zione  nazionale  dei  medici  
(Fnomceo), definisce già oggi 
una emergenza. A livello na-
zionale,  sono  oltre  19mila  i  
medici pronti a specializzar-
si:  un  numero  insufficiente  
per tamponare l’emorragia. 

Secondo  i  dati  diffusi  da  
Gimbe e riferiti al primo gen-
naio 2023, mancano 3.114 me-
dici  di  Medicina  generale,  
con  situazioni  più  critiche  
nelle grandi Regioni del Nord 
come la Lombardia (-1.237), il 
Veneto (-609), l’Emilia Roma-
gna (-418), il Piemonte (-296), 
oltre che la Campania (-381). I 
calcoli di Gimbe si basano sul 
rapporto di un medico di me-
dicina generale ogni 1.250 as-
sistiti  (valore  medio  tra  il  
massimo di 1.500 e l'attuale 
rapporto ottimale di 1.000) e 
utilizzano le rilevazioni della 
struttura sanitaria interregio-
nale convenzionata. In parti-
colare tra il 2023 e il 2026 so-
no  11.439  i  pensionamenti  

previsti.
Non solo. Quasi un medico 

di famiglia su due supera il li-
mite massimo dei 1.500 assisti-
ti, sottolinea ancora Gimbe ri-
portando i dati forniti dal mi-
nistero della Salute e riferiti al 
2022: su 39.366 medici di me-
dicina  generale,  il  47,7%  ha  
più di 1.500 assistiti; il 33% tra 
1.001 e 1.500 assistiti; il 12,1% 
da 501 a 1.000; il 5,7% tra 51 e 
500 e l'1,5% meno di 51. Un al-
larme, la carenza dei medici, 
che «riguarda tutte le Regioni 
ed  è  frutto  di  un'inadeguata  
programmazione» dice il pre-

sidente di Gimbe, Nino Carta-
bellotta. 

Su una «seria programma-
zione» da qui ai  prossimi 10 
anni punta la Fnomceo, «altri-
menti si rischia di non avere 
medici oggi ma di creare uno 
squilibrio in eccesso nel 2034. 
I medici di Medicina Genera-
le, sono passati dai 45.382 del 
2013 ai 35.398 di oggi, con un 
calo netto di 10mila unità; i pe-
diatri di libera scelta di 1.700 
unità; i medici specialisti am-
bulatoriali interni hanno per-
so 2.500 unità, passando dalle 
15.542 del 2013 ai 12.973 di og-
gi. I medici ospedalieri invece, 

in calo sino al 2020 per il bloc-
co  del  fatturato,  vedono ora  
una  nuova  crescita:  erano  
104.618 nel 2013, hanno tocca-
to un minimo di 100.703 nel 
2017, sono oggi 103.145. Da qui 
al 2030, poi, usciranno dal Ser-
vizio sanitario nazionale per 
andare in pensione 78.252 dei 
227.921  medici  attualmente  
operativi, con un apice della 
gobba pensionistica che viene 
raggiunto già quest'anno per i 
medici di Medicina Generale, 
nel 2025 per gli ospedalieri e 
gli specialisti ambulatoriali». 

Nel frattempo sono stati au-
mentati i posti per le scuole di 
specializzazione, con un picco 
nel 2020/2021. Per trattenere i 
medici e arginare la fuga ver-
so l'estero (circa 40mila tra il 
2019 e il 2023, più di 11mila in 
un solo anno) o verso la sanità 
privata, è stato varato lo scudo 
penale e c'è stato l'intervento 
sulla riduzione delle imposte 
per gli operatori dell'emergen-
za-urgenza. Non basta aumen-
tare i posti, dice però l'Ordine 
dei  medici,  occorre  puntare  
sulle figure delle quali c'è più 
necessità. 

In Puglia, l’allarme si fonda 
sui seguenti numeri: per i me-
dici  di  medicina  generale,  il  
massimale  di  1.500  assistiti  
viene superato dal 24,4% del 
totale  regionale.  Il  numero  

medio di assistiti al 1° gennaio 
2023 nell’intera regione è pari 
a  1.254  (media  nazionale
1.353). Secondo la stima Gim-
be, che prevede un rapporto di 
un medico di medicina gene-
rale ogni 1.250 assistiti (valore 
medio  tra  il  massimale  di  
1.500 e l’attuale rapporto otti-
male di 1.000), tra il 2019 e il 
2022 i medici di base si sono ri-
dotti del 17,9%, molto di più ri-
spetto  alla  media  nazionale  
che è pari all’11%. Fra il 2023 e 
il  2026  hanno  compiuto  o  
compiranno 70 anni 928 me-
dici di base, raggiungendo co-
sì l’età massima per la pensio-
ne (deroghe escluse). Conside-
rando i posti di specializzazio-
ne previsti in questi anni, ov-
vero il numero di giovani de-
stinati  a  entrare  nel  sistema 
sanitario pugliese, nel 2026 il 
numero dei medici di medici-
na generale diminuirà di 175 
unità rispetto al 2022. Un gua-
io di non poco conto, alla luce 
della  riorganizzazione  della  
medicina territoriale prevista 
con il varo del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza che 
ha nei medici di base uno dei 
suoi assi portanti. E alla luce, 
anche,  dell’invecchiamento
costante  della  popolazione.  
Correre ai riparti è indispensa-
bile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medici di base, gobba pensionistica in arrivo

I dati raccolti da Gimbe e l’analisi della Federazione
nazionale di categoria: preoccupa la gobba pensionistica
In Puglia il 24,4% ha più di 1.500 assistiti. Il nodo del PnrrSanità

Allarme rosso medici e pediatri:
circa il 18% in pensione o in fuga
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Campagna contro il melanoma
per detenute e agenti nel carcere
Nicola SAMMALI

Nel  giorno  della  Festa  della  
donna la prevenzione entra in 
carcere.  Il  Dipartimento  di  
prevenzione dell'Asl di Taran-
to ha organizzato una campa-
gna di  screening del melano-
ma dedicata alle detenute e al-
le agenti della polizia peniten-
ziaria che operano all'interno 
della  casa  circondariale  Car-
melo Magli. Un'équipe di me-
dici e infermieri si dedicherà, 
nella  sezione  femminile,  agli  
esami delle patologie della cu-
te e in particolare del melano-
ma, che in Italia è il terzo tu-
more più frequente al di sotto 
dei 50 anni in entrambi i sessi: 
nel 2023 sono state stimate cir-
ca  12.700  nuove  diagnosi,  di  
cui 5.700 tra le donne. 

Le iniziative di  screening e 
di prevenzione primaria e se-
condaria  in  piazza  Bac,  dove  
oggi sarà inaugurato il  Parco 
della  Musica,  sono state  pre-
sentate  ieri  in  conferenza
stampa  nella  nuova  sede  del  
Dipartimento in via Di Palma. 
Il team di specialisti sottopor-
rà al controllo dermatologico 
detenute e agenti per scongiu-
rare  il  rischio  di  melanoma,  
patologia  oncologica  al  terzo  
posto  (dopo  il  tumore  della  

cervice e della mammella) tra 
quelle che colpiscono la popo-
lazione  femminile  in  Italia,  
con un tasso di incidenza più 
elevato  nel  Meridione  per  la  
maggiore esposizione ai raggi 
UV.  L’iniziativa,  organizzata  
dal Distretto Unico di Taranto 
che  ha  in  carico  l’assistenza  
sanitaria nella casa circonda-
riale, è stata fortemente voluta 
dalla  direzione  strategica  di  
Asl Taranto e dal direttore del 
carcere  Vincenzo  Mellone.
Hanno aderito circa il  60 per 
cento delle donne recluse.

«Ringrazio il direttore della 
casa circondariale e gli opera-
tori sanitari che domani svol-
geranno questa importante at-

tività di prevenzione. L’azien-
da sanitaria c’è, l’assistenza sa-
nitaria in  carcere  è garantita  
sempre, anche nell’ordinario.  
Questa è la prima di una serie 
di  iniziative  che  stiamo  co-
struendo di concerto con la di-
rezione  della  struttura»,  ha  
evidenziato Gregorio Colacic-
co, direttore generale Asl Ta-
ranto. E tra le iniziative citate 
c'è il corso Blsd per l'apprendi-
mento delle manovre di primo 
soccorso con l'impiego di defi-
brillatore. Anche in questo ca-
so sarà impegnato non solo il 
personale ma gli stessi detenu-
ti e detenute. «L'accesso delle 
emergenze-urgenze  all'inter-
no  del  carcere  è  qualcosa  di  

molto complicato, per cui ave-
re  all'interno  strumentazioni  
e personale formato è l'unico 
modo per intervenire subito e 
salvare una vita». 

In concomitanza con l’inau-
gurazione di piazzale Bac, ha 
spiegato la dottoressa Tatiana 
Battista, un team di operatori 
del Dipartimento di Prevenzio-
ne sarà presente in piazza per 
attività  di  sensibilizzazione  
sull’importanza della preven-
zione  primaria  e  secondaria  
nella  popolazione  femminile.  
Sarà possibile eseguire le vac-
cinazioni  della  donna  in  età  
fertile, in particolare il  vacci-
no per l’HPV rivolto alle don-
ne nate dal 1990 in poi; la vac-
cinazione per morbillo, paroti-
te e rosolia per coloro che non 
sono ancora vaccinate; la vac-
cinazione  antipertosse  per  le  
donne in gravidanza dalla 27ª 
settimana. 

Per quanto riguarda invece 
le  attività  di  prevenzione  se-
condaria, gli operatori sanita-
ri presenti forniranno un ser-
vizio  di  counseling  rispetto  
agli  screening  oncologici  de  
tumore della  cervice  uterina,  
rivolto alle donne dai 25 ai 64 
anni, eseguito in collaborazio-
ne con i  consultori  familiari;  
del tumore al seno, rivolto alle 
donne dai 50 ai 69 anni, in col-
laborazione con la Senologia e 
tutti  i  centri radiologici  della 
Asl  Taranto  e,  infine,  del  tu-
more  del  colon  retto,  rivolto  
sia alle donne che agli uomini 
dai 50 ai 69 anni, in collabora-
zione con le farmacie e con i 
centri endoscopici per la ricer-
ca del sangue occulto nelle fe-
ci.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Presentata l’iniziativa che prevede i controlli da parte di medici e infermieri:
ha aderito circa il 60% delle donne recluse. In partenza inoltre le misure 
della Asl per lo screening e la prevenzione che si svolgeranno in piazza Bac 

La sanità



Il rapporto

Entro il 2026 il calo
di 175 medici di base 

Bari Cronaca

Tra il 2019 e il 2022, in Puglia il numero dei medici di 
medicina generale si è ridotto del 17,9%, mentre la me-
dia nazionale della riduzione è pari all’11%, ma la situa-
zione è destinata a peggiorare entro il 2026. Infatti so-
no 928 i medici di famiglia che compiranno 70 anni 
raggiungendo l’età massima per la pensione. Conside-
rando i nuovi ingressi ci sarà comunque un “amman-
co” di 175 unità. A lanciare l’allarme è la fondazione 
Gimbe. Già nel 2022 il 78% dei medici aveva oltre 27 
anni di anzianità di laurea (media nazionale 72,5%). In 
Puglia il massimale di 1.500 assistiti per medico viene 
superato dal 24,4% del totale dei camici bianchi; men-
tre il numero medio di assistiti per medico al primo 
gennaio 2023 nell’intera regione è pari a 1.254. 
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